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Il presidente del Consiglio da Bari: «Hanno letto le misure 
sui giornali, nessun incontro per evitare fraintendimenti» 
«Il Parlamento non è delegittimato ma c'è un forte travaglio 
Il mio è un governo di garanzia costituzionale » 

«Ho decìso senza trattare coi partiti» 
Qampi difende la Finanziaria e chiede il sostegno delle Camere 
«1 partiti la Finanziaria l'hanno letta sui giornali». 
Ciampi difende il governo («Parlamentare e politi
co, nonché di garanzia istituzionale») e spiega che 
«il senso della transizione è la ricomposizione del si
stema politico». Il Parlamento non è delegittimato: 
però invecchia rapidamente, perché «il sistema dei 
partiti sta subendo imponenti trasformazioni». Il vo
to? Decidono Scalfaro e le Camere. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • «1 partiti la Finanziaria 
l'hanno letta sui giornali, come 
è stato per la formazione del 
governo e per le nomine negli 
enti» Parola di Carlo Azeglio 
Ciampi. Che più tardi, inaugu
rando la Fiera del Levante, 
parlerà del proprio gabinetto 
come di un «governo parla-. 
meniate e un governo politico, 
nonché di garanzia costituzio
nale». Alla vigilia della discus
sione parlamentare sulla Fi
nanziaria, Ciampi- nvendica 
uno «stretto rapporto» con il 
Parlamento Ma anche ricorda , 
che «già dieci giorni pnma del 
varo delta Finanziana non ho 
voluto ricevere nessun segreta
rio di partito, perché per qual
siasi motivo fosse venuto, si sa-, 

irebbero potuti creare dei frain-
, tendimenti» 

li presidente del Consiglio 
definisce comunque •erronee' 
e inaccettabili» le tesi di chi so
stiene che le Camere siano or
mai pnve di legittimazione po
litica. Anche se - nleva pun
tualmente Ciampi - «sono pe
rù sotto gli occhi di tutti il trava
glio e la nformulazione di un 
sistema di partiti che ha subito 
e ogni giorno subisce, a ntmo 
accelerato, imponenti trasfor
mazioni» Il Parlamento insom
ma non é «delegittimato», ma 
subisce quotidianamente un 
rapido processo di invecchia
mento 

Ciò che soprattutto a Ciampi 
preme sottolineare (forse per

ché la Finanziaria è ormai 
pronta e dovrà essere approva
ta dal Parlamento) è il rappor
to stretto fra il governo e le Ca
mere Spiega infatti II presiden
te del Consiglio- «Questo go
verno ha certo natura partico
larissima molti dei suoi com
ponenti non sono politici di 
professione Ciò non toglie -
prosegue Ciampi - che esso 
abbia un profondo legame 
con la Camere che gli hanno 
dato la propna fiducia e lo so- ' 
stengono» Per questo, per il 
consenso parlamentare di cui 
gode, il governo intende pro
seguire nella propna azione 
«senza rinviare né accantonare 
alcuna iniziativa, fino a che il 
Parlamento e il capo dello Sta
to non riterranno conclusa 
questa fase di transizione» Il 
che dovrebbe significare che 
non sarà Ciampi a pronuncia
re la parola fine, né a prendere 
l'iniziativa delle dimissioni, 
senza un voto del Parlamento 
o un intervento del Quirinale 

Nel difendere puntigliosa
mente il propno operato, 
Ciampi osserva che «propno 
questo tipo di transizione ci 
chiama ad impostare le politi
che, a prendere le decisioni, a 
seguire quegli indirizzi normal

mente più difficili per governi 
coh legittime preoccupazioni 
elettorali» Rispettoso del «tra
vaglio» dei partiti, il presidente 
del Consiglio sottolinea un ul
teriore aspetto del propno 
operato quello, appunto, di 
«cornice di garanzia» I partiti 
dice Ciampi, «sono impegnati 
nella ricerca.di forme assetti, 
alleanze, programmi di un nn-
novato ordinamento politico-
ìstituzionale questo governo 
contribuisce a garantire il qua
dro istituzionale di fondo» Per
ché, aggiunge, «il senso pro
fondo dell'attuale transizione 
italiana é nella ricomposizione 
di un sistema politico che s'è 
profondamente destrutturato» 

Quando si concluderà la 
transizione, quando si nnnove-
rà il Parlamento7 Fedele al tra
dizionale riserbo, Ciampi non 
dice nulla in mento (e il capo-

f ruppo della Lega al Senato, 
peroni, lo accusa di esser 

passato con «un clamoroso 
voltafaccia» nel partito che 
non vuole le elezioni) Però, 
come già avevano fatto due 
suoi ministri, Nicola Mancino e 
Leopoldo Elia, Ciampi nbadi- , 
sce che la nforma elettorale é 
«l'obiettivo pnontano del pro
gramma di governo», e soprat

tutto che «nei tempi previsti sa
rà completato il lavoro per il 
disegno delle nuove circoscri
zioni elettorali, avviato dal go
verno - ricorda Ciampi - ancor 
pnma della definitiva approva
zione delle leggi» 

Alla situazione economica 
Ciampi dedica poi buona par
te dei propno discorso E non 
nasconde un cauto ottimismo 
sulle sorti dell'«Azienda Italia» 
«Il governo - spiega Ciampi - si 

è impegnato fin dal suo nasce
re ad assicurare la tenuta del 
sistema economico-finanzia
rio nel suo complesso base 
degli equilibn generali del pae
se» Con quali risultati' Ciampi 
ncorda la crescita delle quota
zioni dei titoli di Stato e 1 ac
cordo sul costo del lavoro 
nonché «la rinnovata fiducia. 
dei mercati finanziari, all'inter-1 
no e all'estero» Aggiungendo 
che «l'infla/ione può ora con

vergere con quella dei paesi a 
maggior stabilità monetana», e 
che la svalutazione della lira «si 
sta traducendo in un duraturo 
guadagno di competitivita» In
somma, conclude il presidente 
del Consiglio «è stata arrestata 
la deriva della sfiducia» e «se 
saremo capaci di consolidare 
I attuale situazione la nostra 
economia potrà essere tra le 
pnme in Europa ad uscire dal
la recessione» 

Alla Fiat di Melfi accolto da Agnelli: «H Mezzogiorno decollerà» 

«Per l'occupazione quel che serve 
è la lotta contro l'inflazione» Ciampi all'inaugurazione della 57' Fiera del Levante a Bari 

«Il Mezzogiorno saprà decollare»: questo è il convin
cimento di Carlo Azeglio Ciampi in visita allo stabili
mento della Fiat a Melfi, dove è ncevuto da Gianni 
Agnelli. In mattinata il discorso d'inaugurazione 
della Fiera del Levante a Bari, dove il presidente del 
Consiglio si misura invece col dramma del Sud di 
oggi. Scarse restano le soluzioni per la ripresa dell'e
conomia reale. - ' i 

LUIGI QUARANTA 

••BARI «Un viaggio tra l'oggi 
e il domani» quello del presi
dente del consiglio ieri nel 
Mezzogiorno. L'immagine é di 
Ciampi, che l'ha usata a Melfi, 
dove nel pomenggio - dopo 
avere in mattinata inaugurata 
la Fiera del Levante a Ban - è 
stato accolto da Giovanni 
Agnelli nella nuova fabbrica 
da dove, da lunedi, usciranno ' 
le pnme auto della pre-serie 
della Punto. Il presidente del 
consiglio parlava in venta di 

Rivalla, il più moderno stabili-
> mento Fiat in Piemonte, l'«og-

gi» di corso Marconi, che ri
spetto a Melfi sarebbe ormai il 

, «passato» Ora se c'è da spcra-
• re che Melfi sia dal punto di vi

sta produttivo il «domani» di 
tutto il Mezzogiorno, Ciampi a 
Ban in mattinata ha dovuto oc
cuparsi dell'oggi che é meno 
promettente Se Melfi gli fa di
re «Il Mezzogiorno saprà de
collare» a Ban dovrà misurarsi 
con le fabbnche in cnsi Però 

Crotone che aspetta col fiato 
sospeso l'incontro a roma di 
lunedi non merita nemmeno 
un accenno 

Egli non si é sottratto alla tra
dizione che vuole i Presidenti 
del Consiglio illustrare a Ban le 
linee dell'azione economica 
dei loro governi alla ripresa 
dell'attività dopo le fene ma le 
scelte di politica economica 
del governo erano state, appe
na venerdì, anticipate a Roma 
dalla puntuale illustrazione 
della Finanziana varata nella 
maratona notturna di palazzo 
Chigi, e cosi il capo del gover
no si é potuto limitare a riassu
mere il senso generale della 
manovra, che egli stesso ha 
definito né blanda né morbi
da 

Nell'Anno Primo dopo la fi
ne de'l'lntervento straordina
rio c'era invece molta attesa 
per quello che Ciampi avrebbe 
detto sul Mezzogiorno 11 presi
dente del consiglio si affida al 

completamento degli interven
ti già decisi (che necessitano 
comunque di «un'opera incisi
va di riprogrammazione e revi
sione»), all'utilizzo pieno ed 
efficace dqlje risorse comuni
tarie per lo sviluppo delle aree t 
depresse (complessivamente 
48mila miliardi nel quinquen
nio '94-'99]>, e ad un più gene
rale coordinamento degli sfor
zi pubblici e pnvati nell ambito 
del quale,'come contributo a 
vincere le diseconomie ester
ne (prima fra tutte la criminali
tà) , Ciampi si è tra l'altro impe
gnato a decentrare le strutture 
di ricerca avanzata e le attività 
di formazione qualificata. Mol
to forte infitte il richiamo alla 
responsabilità nuova e auto
noma che il Mezzogiorno e le 
sue rappresentanze politiche e 
istituzionali'devono. assumere 
nella nuova situazione, e il neo 
presidente del risorto penta
partito che governa la Puglia, il 
de Vito Savino, che nel suo in
tervento aveva bussato a dena-

n per il nsanamento dell im
menso debito regionali*».si è 
dichiarato subito «insoddisfat
to» dell'intervento del capo del ' 
governo 

Ciampi ha sottolineato in 
apertura del suo discorso i ri
sultati raggiunti dal suo gover- ' 
no nel assicurare la tenuta del 
sistema economico finanziano 
del paese, con la nduzione del 
tasso d'inflazione, la traduzio
ne della svalutazione della lira 
in un progresso nlevante della 
bilancia dei pagamenti, la ri
duzione del differenziale tra il 
tasso d'interesse italiano e 
quello dei maggion paesi eu
ropei, la gestione del debito 
pubblico che «sta perdendo 
quei connotati di drammaticità 
che in più momenti nel recen
te passato hanno fatto temere 
cnsi sconvolgenti» Altra però è 
la musica sul versante dell e-
conomia reale la npresa tar
derà ancora ed alla domanda 
di investimenti e di occupa/io

ne il presidente del consiglio 
(che a Ban era accompagnato 
dal ministro del Lavoro Giu
gni) ha offerto come risposta 
principale il nsanamento fi
nanziano «Il principale contri
buto all'occupazione in Italia e 
stato dato dall'azione congiun
ta delle parti sociali e del go
verno contro l'inflazione» ha 
detto Ciampi e ha nbadito il 
concetto più volte nel discor
so per lenire «le sofferenze so
ciali della disoccupazione ci
clica» sarà necessario per ora 
accontentarsi del promesso 
«ammodernamento del mer
cato del lavoro» arricchimento 
della gamma degli ammortiz-
zaton sociali, sveltimento delle 
procedure flessibilità delle for
me di impiego nforma degli 
organi preposti alla gestione 
del mercato del lavoro Per il 
Mezzogiorno, ha aggiunto 
«flessibilità nel mercato del la
voro, nelle remunerazioni e 
nelle forme d impiego» 

Prima dellacerimoniaCiam 

pi aveva incontrato il Consiglio 
di fabbrica della Pignone Sud 
ed i vertici pugliesi di Cgil Cisl e 
Uil che hanno ancora una vol
ta ribadito le loro perplessità 
sulle ipotesi in campo per la 
pnvatizzazione del gruppo 
Fuon dei cancelli della Fiera, 
presidiati da un imponente 
schieramento di polizia, sono 
nmasti invece altn lavoraton 
c'erano quelli di un paio di 
aziende dell ex-Efim e un più 
folto gruppo di dipendenti del
la Geroservice, l'azienda, pe
santemente infiltrata dalla cri
minalità organizzata secondo i 
magistrati che fornisce mano
dopera alle Case di cura nuni-
te I impero pugliese della sa
nità pnvata cresciuto negli an
ni d'oro del pentapartito sullo 
sfascio degli ospedali pubblici 
Ora dopo le inchieste giudi-
ziane e la crisi finanziana della 
Regione sono senza stipendio 
da mesi e non sanno a che 
santo votarsi 

Tagli dal 2 al 56% per i dipendenti pubblici che cesseranno il rapporto di lavoro prima dei trentacinque anni di contribuzione 
E intanto i comuni protestano: «Dopo i tagli della Finanziaria, gli enti locali saranno costretti ad aumentare le tasse» ~ 

Mai dire «baby»: ecco la scure sulle pensioni statali 
Ecco come il governo vuole disincentivare le pen
sioni-baby: tagli dal 2 al 56%, a seconda del tempo 
mancante al raggiungimento del sessantesimo an
no di età. Secondo lo Spi-Cgil l'effetto manovra sulle 
pensioni sarà pesantissimo- 20mila miliardi. Prote
sta anche l'Anci: con i tagli agli enti locali, 1 comuni 
saranno costretti ad aumentare le tasse. Ancora in
certe le grandezze complessive della manovra. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Esaunta la lunga 
maratona che ha condotto al 
varo della legge finanziana 
1994, è il momento dei pnmi 
approfondimenti. Sotto la len
te d'ingrandimento finiscono 
sia i tagli per <e pensioni baby 
che quelli ai trasfenmenti a co
muni e province. E già parte il 
pnmo allarme: con meno soldi 
a disposizione gli enti locali 
potrebbero dare il via ad una ; 
sene di inaspnmenti fiscali, va- * 
nilicando almeno in parte l'al
lentamento della pressione tn- ' 
butana deciso a livello centra
le 

Intanto si precisano le gran
dezze della manovra da 3Imi
ta miliardi, che lunedi prossi
mo avrà una pnma valutazio
ne in sede Cee Stando ai primi 
calcoli sin qui effettuati, diffusi 
len dal ministero del bilancio, i 
risparmi di spesa ammonte
rebbero a 27 200 miliardi, le 
nuove tasse a 3 800, compresi 
gli aumenti dell'Iva in arrivo a. 

Natale In realtà la manovra fi
scale sarà supenore- dovranno 
essere repenti oltre 7mila mi
liardi, dai quali vanno però de
tratti quelli che il fisco restituirà 
ai contribuenti soprattutto con 
gli sgravi sulla pnma casa, la 
restituzione del drenaggio fi
scale 
Pensioni. Per gli statali, si pre
vedono decurtazioni legger
mente più pesanti di quelle cir
colate sino ad oggi La «tosatu
ra» delle baby-pensioni del 
pubblico impiego arriva infatti 
fino al 56% 11 grosso della ma
novra su questo settore resta 
però confermato II provvedi
mento - se non verrà modifi
calo nel tragitto parlamentare 
della legge finanziano - avrà 
effetto dal 1° gennaio del pros
simo anno Ne sono natural
mente esclusi quei dipendenti 
pubblici che hanno già accu
mulato almeno 35 anni di con-
tnbuzione cosi come coloro 

Anno 
di anticipo 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 

e 
oltre 

Percentuale 
di riduzione 

, 2 
4 
6 
8 

10 
12 
14 
16 
18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 
32 
35 
38 
41 
44 
47 
50 
53 
56 

Nella prima colonna sono 
riportati gli anni di anticipo 
rispetto all'età pensionabi
le (60 anni), mentre la se
conda riporta la corrispetti
va percentuale di riduzione 
per il calcolo della pensio
ne anticipata 

che sono stati collocati a ripo
so per invalidità Chi invece 
vorrà andare in pensione sen
za avere maturato i 35 anni di 
contnbuU, subirà un taglio sul
l'assegno proporzionale agli 
anni che lo separano dal rag
giungimento del sessantesimo 
anno di età La tabella qui a 
fianco è abbastanza esplicati
va chi va in pensione anticipa
ta a 59 anni perde il 2%, a 58 il 
4% a 57 il 6% e cosi via fino ai 
43 anni di età Per i più «giova
ni» il ritmo aumenta al 3% per 
ciascun anno Chi va in pen
sione a 43 anni perde il 35%, a 
42 il 38% e cosi via fino ad una 
decurtazione del 56% della 
pensione per chi decide di col
locarsi a riposo a 36 anni o an
che pnma Ma la manovra sul
le pensioni non si limita al 
pubblico impiego Secondo il 
ministro de! lavoro Gino Giu
gni la previdenza subirà tagli 
per 3 800 miliardi II ministro 
sembra Insenre nel conto solo 
il rinvio della tronche per le 
pensioni d annata che da solo 
porterà un risparmio di 3 700 
miliardi Le tabelle del ministe
ro del bilancio prevedono in
vece tagli per quasi 6mila mi
liardi, mille dei quali però rap
presentati dalla vendita del pa-
tnmonio immobiliare degli en
ti che andrà ad alleggcnre il 
fabbisogno dell inps Raffaele 
Minnelh, numero due dello Spi 
Cgil calcola invece un effetto-

manovra molto più pesante 
almeno I6mila miliardi, cui 
vanno aggiunti i 4mila nguar-
danti il settore pubblico «Sul 
versante sociale questa mano
vra è da bocciare», dice Min-
nelli che è fortemente cntico 
anche sui tagli apportati alia 
sanità < l'eliminazione delle 
esenzioni, infatti, costnngerà a 
pagare i ticket oltre 5 milioni di 
pensionati sinora esclusi per 
motivi di reddito 
Taaae locali. Sono destinale 
ad aumentare a seguito della 
riduzione dei trasfenmenti agli 
enti locali per 1 200 miliardi di 
lire È quanto sostiene 1 Anci 
secondo la quale per i comuni 
si aprono a questo punto due 
prospettive I aumento della 
pressione tnbutana o la ridu
zione dei servizi C è però da 
ncordare che propno due gior
ni fa la Corte dei Conti ha 
escluso I opportunità di un au 
mento delle imposte locali 
Opere pubbliche. Gli investi
menti statali in questo settore 
subiranno nel prossimo anno 
un brusco taglio 2-3mila mi
liardi secondo il direttore ge
nerale della programmazione 
economica Corrado Fiacca-
vento Scompaiono i fondi per 
lo Stretto di Messina mentre 
restano quelli per I ammoder
namento dell'autostrada Saler
no-Reggio Calabna che do
vrebbero essere affidali ali A-
nas 

E nel fisco italiano 
ora c'è anche la tassa 
sui guadagni illeciti 
• • ROMA Non è ancora una vera e propria -tassa sulle tangen
ti» ma con il varo della legge finanziana 94 il governo Ciampi ha 
mosso i primi passi per far cadere nelle rete del fisco anche ì pro
venti derivanti da attività illecite di rilevanza civile, penale o am
ministrativa Nei provvedimenti adottati dal governo viene am
messo per la pnma volta il principio che possano essere soggetti 
a tassazione anche tutti i guadagni illeciti Risulteranno dunque 
tassabili i redditi di capitale per usura, quelli di lavoro dipendente 
e di lavoro autonomo collegati ad attività illecite (prostituzione, 
ad esempio) e i redditi di impresa derivanti da attività cnminose 

Alle Finanze sono anche convinti che la disposizione debba 
valere anche per ì reati commessi in passato, dal momento che il 
principio della tassabilità dei redditi illeciti è già insito nell ordi
namento tnbutano Proprio nel marzo scorso la Cassazione ave
va ammesso la possibilità di tassare i redditi illeciti nei casi di 
mancata confisca dei beni Un passo in avanti rispetto alla vec
chia filosofia per cui lo Stato non poteva pretendere di tassare le 
attività illecite se non a patto di entrare tacitamente in concorso 
con ì colpevoli o di legittimare tali attività Anzi, più concreta
mente si tende ora a nconoscere il pnncipioche l'illiceità dell at
tività nschierebbe di diventare un mezzo per eludere la tassazio
ne Proprio a questo proposito - secondo quanto si e appreso -
le norme interpretative si spingono fino ad ipotizzare che anche 
attività fiscalmente dichiarate possano determinare richieste di 
rimborso da parte dello Stato qualora venisse accertato un reato 
collegato ali esercizio di queste attività 

Incentivi a chi si fa riconoscere 
E segreto per chi compra azioni 

Abete: «Togliamo 
l'anonimato 
sui titoli di Stato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• • VICENZA. Varata una leg
ge Finanziana che per fa Con-
findustna è una specie di mi
nestra da mangiare senza tan
te recriminazioni («Non ci so
no troppi commenti da fare, in 
un momento di recessione 
non poteva essere molto diver
sa»), il presidente degli ìm-
prenditon italiani Luigi Abete 
sceglie il palcoscenico di Oro
gemma, la fiera di Vicenza 
quest anno dedicata all'orolo
gio per lanciare la sua offensi
va d autunno quella sul debito 
pubblico Obiettivo I allunga
mento delle scadenze e la n-
duzione dei tassi Dal cilindro 
delle proposte confindustnah 
Abete tira fuon un idea desti
nata a far discutere abolire ! a-
nonimato dei titoli di stato col
pendo con una tassazione più 
accentuata quei portaton che 
decidessero di nmanere sco
nosciuti al fisco «Niente di dm- » 
gistico - si affretta a precisare 
Abete - Si deve operare con le 
leggi di mercato, lasciando ai 
nsparmiaton la scelta. Si dice 
che uno dei problemi è che 
non si sa chi siano veramente i 
detenton del debito pubblico7 ' 
E allora il Tesoro colga questo » 
momento di ritrovata fiducia e 
cominci a fare emissioni diffe
renziate anche fiscalmente • 
con l'aliquota attuale per chi 
sottosenve titoli nominativi, 
con disincentivazioni per chi 
vuol conservare 1 anonimato» 
Oltre che con la leva fiscale 
per la Confindustna si può agi
re anche sui tempi di nmborso 
e sui rendimenU innescando 
così un processo che favonrà 
«la nduzione del costo del de
naro, I allungamento delle sca
denze del debito pubblico e la -
caduta del vincolo psicolologi-
co per cuil anonomiato è una 
garanzia per chi non ha fiducia 
nei comportamenu del fisco-
La Confindustna diventa im
provvisamente campione della " 
trasparenza fiscale' L'obiettivo 
di Abete sembra piuttosto un 
altro Dirottare parte del rispar
mio dalla rendila pubblica al-
1 investimento azionano «Oggi 
i Botsono tassati al 12,50% e le 
azioi.' «il 60% tra Irpeg e patn-
monialt Oobbiamo porci I o-
biettivo strategico di avvicinare 
questi valon quantomeno ren
dendoli pan In realtà è il capi

tale di rischio a dover essere fi
scalmente incentivato» attac
ca il presidente degli industria
li « Perchè - aggiunge - non si 
offrono al nsparmiatore una 
sene di opzioni incentivando ' 
quelle che si ntengono più uuli 
per 1 economia7» Quali7 «Ad 
esempio offrendo anche la 
possibilità di mantenere ano
nimi i titoli azionan tassandoli 
in questo caso con una cedo-
lare secca come avviene in al
tri paesi» Ecco, dunque, deli
ncarsi meglio la proposta di 
Abete nominativi^ per ì titoli 
pubblici anonimato por le 
azioni «Per quale motivo - in
siste il presidente degli indù- . 
stnah - i titoli di Stato devono 
essere necessariamente anoni
mi e quelli azionan nominati
vi7 Non è più giusto che sia 
possibile sottoscrivere titoli di 
Stato ed azioni sia in forma 
anonima, sia nominativa7 Per
chè il Molo di Stato deve avere 
una tassazione molto agevola
to e quello azionano molto pe
nalizzante7 È giunto il momen
to di affrontare questo proble
ma» Offensiva fisco ma anche 
offensiva tassi «Il costo del de
naro è il vero problema irrisol
to delle nostre imprese» La re
cente nduzione del tasso di 
sconto7 «Non basta Si può 
scendere ancora di 2 5-3 punti 
Dobbiamo portare il prezzo 
del denaro al livello dei?li altn 
paesi europei anche nducen-
do i costi dell intermediazione 
finanziaria» insiste Abete tor
nando a polemizzare con la 
scarsa efficienza delle banche 
Ma gli imprenditon hanno sa
puto fare la loro parte7 «Stiamo 
recuperando competitività e 
non ceno solo per la svaluta
zione Abbiamo recuperato 
mezzo punto di quota sul com
mercio mondiale dal 4 al 
4,5% In termini monctan sigm 
fica 20 000 miliardi in più 
Dobbiamo puntare sui mercati 
esten 11 governo deve aiutare 
piccole e medie aziende ad 
andare ali estero senza timori 
per le |oint venture in altri pae
si Alla fine portano lavoro an
che in Italia» Eppure i dati sul 
la disoccupazione non sem
brano portare la lancetta sulla 
voce ottimismo «È un proble
ma seno preoccupante ma 
non fuori controllo» 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 18 settembre 
Jules Verne 

Il giro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 
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